
   
 

n. 5 di lunedì 7 febbraio 2011 
 
meno vincoli per le partecipate  
le società miste partecipate dagli enti locali possono gestire sia servizi pubblici, sia servizi 
strumentali. 
questo principio è stato sancito dal consiglio di stato con la sentenza n. 77/2011, secondo la quale 
le società miste non sono soggette ai vincoli dell’articolo 13 del dl 223/06. 
 

danni da ritardo solo a chi “agisce”  
il diritto al danno causato dal ritardo di una pa spetta solo a chi reagisce impugnando il silenzio-
rifiuto. 
ciò che può essere risarcito è il mancato conseguimento del vantaggio del bene della vita al quale 
si ambiva al momento della proposizione della domanda. 
lo ha chiarito il tar lombardia, sezione I di milano, con la sentenza n. 35/2011. 
 

iscrizione nascite: il permesso non serve 

per la registrazione dell’atto di nascita non occorre esibire un valido titolo di soggiorno, come 
chiarito dalla circolare 19/09 del dipartimento affari interni del ministero dell’interno. 
il minore non avrà un proprio titolo di soggiorno fino al compimento del quattordicesimo anno di 
età. 
fino a quel momento è iscritto sul permesso di soggiorno di uno dei genitori, cui spetta dunque 
chiedere l’aggiornamento del proprio documento. 
 

disabili assistiti anche in famiglia 

ai fini del calcolo del contributo per l’assistenza ai disabili da parte degli enti locali risulta rilevante 
la situazione reddituale complessiva del nucleo familiare. 
il fatto che non sia stato emanato un decreto che specifichi i criteri per determinare l’ammontare 
del contributo, non esime l’amministrazione dall’esaminare la situazione del soggetto svantaggiato. 
è quanto stabilito dal consiglio di stato con la sentenza n.551/2011. 
 

il concorso vince sempre 
il concorso pubblico prevale sempre anche nei riguardi dei concorsi con riserva dei posti interni  
non superiore al 50%, che hanno sostituito le progressioni verticali. 
le amministrazioni non possono quindi applicare la riserva del 50% all’insieme dei posti vacanti da 
ricoprire, ma solo a ciascun singolo bando di concorso, se i profili professionali sono diversi. 
questo il contenuto del parere della corte dei conti calabria n. 444/2010. 
 



l’ente può annullare l’accordo se l’impresa alza il prezzo 
in un appalto se l’impresa alla consegna dei lavori riscontra carenze progettuali e chiede varianti, 
la stazione appaltante può legittimamente risolvere il contratto per il venir meno dell’obbligo di 
lealtà contrattuale. 
lo ha affermato il tar sardegna con la sentenza della II sezione n. 51del 25 gennaio 2011. 
 

niente premi senza la valutazione 
se gli enti locali non si attiveranno per adeguare il proprio sistema di valutazione ai principi dettati 
dal dlgs n. 150/2009 non potranno erogare i compensi legati alle performance individuali. 
saranno dunque a rischio le indennità di risultato per segretari, direttori generali , dirigenti e titolari 
di posizione organizzativa. 
in pericolo anche la produttività per il personale. 
la sanzione si applica a partire dalle attività svolte dal primo gennaio 2011, mentre la valutazione 
delle attività svolte nel 2010 si basa sulle regole in vigore lo scorso anno. 
 

servizi locali, il comune fa da se 
la recente sentenza del consiglio di stato, n. 552 del 26 gennaio 2011, riapre la discussione sulla 
possibilità per gli enti locali di gestire direttamente i servizi pubblici locali a rilevanza economica. 
il consiglio di stato smentisce così la pronuncia della corte costituzionale n. 325 del 3 novembre 
2010 che, seppur in via incidentale aveva affermato il contrario. 
 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 


